VERBALE RIUNIONE DIRETTIVO NAZIONALE ANPIS 

TERNI 24 FEBBRAIO 2012 sala Cesvol

Il direttivo nazionale ANPIS riunitosi a Terni in data 24 febbraio 2012 ha visto la partecipazione del coordinamento regionale ANPIS UMBRIA.

Presenti: Grelloni, Nannini, Rassu, Raffaelli, Baruffi, Mola, Lucato, Campanini, A.Sirolli.

Per il coordinamento ANPIS Umbria: Rosati, Stinchi, Tomasselli, Santicchia, Sepiccacchi, Boriosi, Tommaso.

 Odg:

       Situazione Umbria       

       Manifestazione sottosopra

       Deleghe

       Modifica statuto           

Nannini: saluta e ringrazia i partecipanti per la presenza a Terni

Grelloni: essere a Terni mi fa ricordare momenti importanti legati alla vita dell’ ANPIS, come quei seminari svolti in Val Nerina dove si parlava di contenuti e linee politiche della nostra associazione.

Credo sia importante riprendere il discorso.

A tal proposito nell’ ufficio di presidenza entreranno delle persone che possano elevare la natura del dibattito, soprattutto sull’ area dei diritti.

Stasera a Roma avremo un incontro per la progettazione europea, una società ci ha chiesto 3000 euro per fare progetti europei, dovremo valutare se  è conveniente. Per quanto riguarda le tematiche sulle quali sarebbe utile lavorare,ritengo che limitarsi all’ambito sportivo sia insufficiente, penso che sia fondamentale lavorare su temi che investano tutta la sfera personale, lavoro,abitare,tempo libero.

Dovremo dedicare energie anche per la ricostruzione del movimento ANPIS nei territori dove si sono riscontrate criticità, es. toscana, ci sono associazioni di utenti intenzionati a ricostruire l’ Anpis regionale.

Credo altresì che dovremo investire anche in una segreteria che non sia di Roberto ma di tutto il movimento.

Sepicacchi: presenta il punto di vista della regione Umbria,in relazione alle vicende ultime.

La nostra lettera presentata all’ assemblea nazionale di dicembre a Roma era in funzione di dare una mano a Roberto cercando di dare respiro a tutto il movimento.

Tomasselli: l’Anpis Umbria è uscita spaccata e dilaniata, il coordinamento regionale si è espresso dando fiducia all anpis nazionale nel momento del voto del bilancio, non riconoscendo la linea Mariani –Moscarda.

La nostra proposta aveva la finalità di dare la possibilità a tutti i coordinamenti regionali di avere un tempo adeguato per lavorare in proiezione futura. I coordinamenti regionali sono fondamentali per la rappresentatività.

Sepicacchi: crediamo fortemente nella delega, per questo dovremo tutti lavorare per una nuova presidenza che dia garanzie e continuità, il nostro chiedere una pausa era in funzione di dare una mano a Roberto. Abbiamo fatto di tutto per tenere unito il coordinamento umbro, ma non ci siamo riusciti e la cosa che più ci duole è che abbiamo perso due associazioni.

Tommaso: la nostra presa di posizione intendeva dire andiamo avanti, noi c’eravamo,ci siamo,ci saremo,tant’è che abbiamo subito iniziato a riprendere il campionato regionale.

Grelloni: abbiamo sofferto tre anni di non finanziamento pubblico rispetto ai sottosopra, quindi ancora non riesco a capire come colui che ha girato con me per un anno non abbia compreso tali situazioni, non mi ha mai espresso critiche o perplessità.

La vicenda di Montalto è vergognosa, fornire liste di operatori e utenti, è palese violazione di  privacy, dobbiamo denunciare.

Sepicacchi:. Perchè non impariamo a fare verifiche di bilancio durante metà gestione e poi lavoriamo su un livello politico di pratiche riabilitative sulle diverse modalità di intervento nella salute mentale.

Grelloni: a tal proposito siamo stati invitati al congresso mondiale sulla riabilitazione psico-sociale che si svolgerà a Milano, costo dello stand si aggira sui 3000 euro.

Inoltre potremo avere la sede nazionale dell’ ANPIS a Roma in via nazionale al costo di 200 euro al mese.

Rosati:volevo tornare alla situazione locale, a noi non vengono a mancare 2 associazioni ma una trentina di soci, tutte belle parole, ma rivediamo un attimo la storia.

Con Mauro abbiamo fatto tanti incontri con Cristian, invitandolo più volte a non prendere una posizione da sceriffo, ma a comprendere per migliorare.

Rispetto alla lettera del coordinamento umbro, io quel giorno non c’ero per problemi di salute, me l’hanno letta per telefono, ne ho preso atto, a bocce ferme ci ho riflettuto e ho tratto le mie considerazioni.

I servizi e le cooperative che credono in noi, hanno avuto comunicazione molto distorte. I luoghi di confronto non sono  facebook. Ma i momenti come questi. 

La mia risposta è frutto di dieci anni di esperienza,credo esista ancora qualche briciola di sospetto.

Sepicacchi:sul bilancio che è stato votato da noi, abbiamo detto che in un regime di deleghe le spese afferite al presidente automaticamente calano. 

Rassu:l’ Umbria è stata vittima di scelte sbagliate come pure l’ANPIS Nazionale,  perché tutti noi insieme abbiamo scelto persone sbagliate.

La nostra associazione non è diversa dal resto dell’Italia, il nostro paese è senza democrazia perché vige la delega totale. All’interno dell’ANPIS i più deboli non hanno voce, ancora oggi chi decide  sono gli operatori, soprattutto nelle regioni. Per questo ritengo fondamentale che l’associazione garantisca un’adeguata formazione per ridurre le disparità. Per favorire lo sviluppo dell’associazione e degli associati ci vogliono i soldi, il reperimento dei fondi è fondamentale.

L’Umbria mi ha chiesto di fare il presidente fino al sottosopra, ma non era attuabile; io ritengo che si debba lavorare per migliorare la vita democratica dell’associazione con il contributo di tutti, se Roberto è costretto a fare il presidente in eterno, significa che non siamo in grado di esprimere altro, significa che non sappiamo utilizzare al meglio la democrazia; la responsabilità, però, non è di Roberto, ma di tutti noi che non siamo in grado di far evolvere la vita associativa e gli associati stessi.

Rosati: noi abbiamo tenute le porte aperte ai ragazzi ma chi ha scelto per loro non ha avuto il minimo rispetto delle persone.

Rassu. Siamo tutti vittime delle scelte che abbiamo fatto,oggi l’ Umbria è qui e siamo contenti del confronto, noi non possiamo regalare l’ANPIS a chi non ne comprende lo spirito e le finalità.

Dobbiamo cambiare le regole partendo dallo statuto ed imparare a fare le scelte giuste.

Per quanto riguarda il bilancio continuo a credere che le spese siano state contenute anche grazie alla buona volontà dei membri del direttivo, i quali hanno pagato le trasferte di tasca propria; ritengo però che ciò non sia sostenibile a lungo e che l’ANPIS Nazionale debba trovare i fondi anche per garantire le spese di trasferta dei membri del direttivo; io stessa non so se, a queste condizioni, la prossima volta potrò esserci.

Raffaeli: consegna copia di articolo della repubblica dove si evidenziano foto e diagnosi dei pazienti che hanno partecipato al film Matti per il calcio, questa è una malignità e visto che Mariani domani andrà a Bologna per una riunione bisogna ricordargli che va da persone scorrette, la UISP ancora lavora per settori, domani va alla riunione del diavolo.

Mola: auspico che qualcuno domani vada alla riunione per portare la nostra ferma critica, se qualcuno vuole uscire dall’ ANPIS  faccia pure, altrimenti deve essere diffidato chi utilizza il nostro simbolo impropriamente.

Campanini: il nodo sono i regionali, se funzionano loro è chiaro che il presidente sosterrà meno spese di rappresentanza.

Grelloni. Quando funzionavano i gruppi di lavoro, tipo Pesaro, i costi si sono ridotti notevolmente.

MANIFESTAZIONE SOTTOSOPRA

Sirolli: per la richiesta di contributo regionale che scade a marzo,i Folletti non possono farla, ho trovato delle associazione aquilane che ci possono aiutare,inoltre sto portando avanti il tema degli opg e sto cercando sponde da parte delle amministrazioni pubbliche per una presa di posizione contro questa barbarie, per questo invito tutti ad aderire ai coordinamenti stop Opg.

Ho comunque già richiesto i patrocini per la manifestazione 

Grelloni: il Presidente del consiglio regionale ha già dato la disponibilità ad aiutarci.

Per l’organizzazione delle manifestazioni sportive e per gli spazi, la settimana prossima io e Mauro andremo a Pescara e Monte Silvano.

DELEGHE ANPIS:

Lucato e Regione Veneto per manifestazioni nazionali di pallavolo.

Nannini e regione Umbria per manifestazioni calcistiche.

Progettazione europea e rapporti con i regionali: Romano, Rassu.

Rappresentanza enti di promozione sportiva, e rappresentative nazionali ANPIS: Raffaeli

Organizzazione generale eventi nazionali:Baruffi, Campanini.

Sito:Baruffi

Rapporti con altre organizzazioni e tutela salute mentale:Sirolli, Tria, Rassu

Amministrazione: Antonetti, Mola

Organizzazioni aifo, fish,cip: Mola

STATUTO

Mola presenta il lavoro da lui svolto, propone di contemplare all’interno dello statuto sia la possibilità della trasformazione  in aps. sia l’ipotesi eps. Ritiene debba essere meglio specificato il rapporto con i regionali e l’organizzazione della vita associativa.

Segue dibattito vivace, con  la conclusione di dare a Nannini la delega per chiedere la consulenza del Cesvol di Terni e riportare al prossimo direttivo le varie ipotesi.

La riunione si conclude alle 16.00 con il buffet offerto dal coordinamento ANPIS Umbria.

                                                                                                             Il verbalizzante 

                                                                                                             Mauro Nannini
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